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L'incontro fra i parlamentari 

comunisti e l'on. Lauricella 

PCI al ministro: 
sbloccare 

i finanziamenti 
per l'edilizia 

Il titolare dei LL.PP. riconosce giusta la | 
richiesta e si impegna ad adoperarsi per ' 
« scongelare » i miliardi — Impiegare 
subito i denari per le case popolari / 

Senza precedenti la protesta unitaria dei commercianti e degli artigiani 

Anche 11 ministro del Lavo­
ri pubblici, Salvatore Lau­
ricella, lia riconosciuto giusta 
la richiesta avanzata dal PCI 
della immediata utilizzazione 
dei fondi stanziati da tempo 
per opere pubbliche da ese­
guire a Roma. Ieri pomerig­
gio il ministro si è incontrato 
con una delegazione di par­
lamentari comunisti, guidata 
dal compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo del PCI 
a Montecitorio. La delegazio­
ne, oltre a Ingrao, era com­
posta dai compagni on. Po­
chetti. Trombadori e D'Ales­
sio, dai senatori Maderchi e 

Mammucari e dal compagno 
Pietro Della Seta, consigliere 
comunale. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione ha presentato un 
lungo elenco delle principali 
opere programmate, finanzia­
te e non ancora attuate. Se 
si potessero smuovere gli in­
tralci burocratici che impedi­
scono un rapido inizio dei la­
vori si potrebbe procedere alla 
costruzione di abitazioni po­
polari — è stato sottolinea­
to — tanto necessarie a Ro­
ma ove permane ancora la 
vergogna di migliaia di fami­
glie alloggiate in baracche e 
in abitazioni fatiscenti. Per la 
costruzione di case sono di­
sponibili i fondi Gescal (circa 
50 miliardi) e quelli dell'IACP 
(circa 10 miliardi). Gli altri 
finanziamenti riguardano i la­
vori di costruzione della nuo­
va centrale termoelettrica 
dell'ACEA (70 miliardi) e 
quelli per l'urbanizzazione 
delle aree comprese nei piani 
di zona della legge n. 167 (40 
miliardi); la costruzione di 
nuovi complessi ospedalieri (5 
miliardi); edifici scolastici (IO 
miliardi, con progetti già ap­
provati e scuole materne (1 
miliardo). 

Si tratta, come si vede, di 
opere estremamente necessa­
rie per Roma, specie quelle 
inerenti alle abitazioni, alle 
scuole e agli ospedali. Inoltre, 
l'immediata utilizzazione dei. 
fondi fermi da anni, può for­
nire una soluzione positiva 
alla situazione di pesantezza 
esistente nel settore edilizio. 

Una «Voce 
stonata 

L'iniziativa presa dal PCI di 
far mettere subito in cantiere 
le opere da tempo program­
mate e finanziate non è pia­
ciuta all'organo del PRI. La 
« Voce Repubblicana » sostiene 
che l'incontro dei parlamen­
tari comunisti col ministro 
Lauricella è da mettersi in 
collegamento con le elezioni 
del 13 giugno. Per dimostrare 
Questa amenità afferma che 
« i comunisti chiedono quello 
che altri hanno già program­
mato». Nella foga polemica 
la « Voce » dimentica però di 
dire che queste opere sono 
state programmate quattro e 
anche cinque anni fa In tutto 
questo discorso l'organo re­
pubblicano dimostra di non a-
vere ancora capito che i co­
munisti vogliono solo ricorda­
re al governo che bisogna at­
tuare almeno quel poco che è 
ttato già programmato e fi­
nanziato. 

Il ministro Lauricella ha ri­
conosciuto la giustezza delle 
richieste dei parlamentari co­
munisti, sottolineando come il 
problema delle opere finan­
ziate e mai attuate frena qual­
siasi programma. Lauricella 
ha anche detto che il suo mi­
nistero effettuerà ulteriori ri­
cerche per individuare altre 
opere non comprese nell'elen­
co presentato dai parlamen­
tari del PCI. Infine, è stato 
assicurato l'intervento del go­
verno per trovare una via di 
uscita ai grossi intralci buro­
cratici. 

L'elenco delle maggiori ope­
re finanziate dal Ministero del 
lavori pubblici e che risultano 
non ancora Iniziate, compren­
de: Opere a completo carico 
dello Stato: nuove cliniche, 
urologia 1 miliardo e 200 mi­
lioni; ginecologia, un miliar­
do e 325 milioni; chirurgia, 
un miliardo e 800 milioni. 
(Legge 574), nuovi ospedali: 
Israelitico, 330 milioni; nuo­
vo ospedale 800 milioni; cen­
tro rieducazione motoria 310 
milioni. Opere fognaiizie (leg­
ge 1073): 1.331.560.000; lavori 
sul Tevere e l'Aniene: 1 mi­
liardo e 937.355.585; 1 miliardo 
e 65 milioni. Case popolari o 
edilizia sociale: Ises Spina-
ceto (progetto approvato) 2 
miliardi: IACP Tufello (pro­
getto approvato) 473 milioni; 
IACP Ostia Lido 456 milioni; 
INCIS Torre Spaccata 2 mi­
liardi. Edilizia scolastica (pri­
mo biennio) progetti appro­
vati 16, 5 miliardi e 195 mi­
lioni; progetti approvati 6, 
1 miliardo e 460 milioni; do­
mande accolte 10. 4 miliardi 
e 23 milioni; secondo blennio: 
domande accolte 21, 8 miliar­
di e 471 milioni. Opere pub­
bliche comunali: magazzini 
via Teano 1.115.267.124; scuo­
le medie 739 milioni. 

OPERE CON IL CONTRI­
BUTO DELLO STATO — Ca­
se popolari e edilizia sociale: 
IACP Roma contributo 400 
milioni per opere di costru­
zione case popolari, 10 mi­
liardi; Scuole materne: con­
tributo di lire 64.680.000 per 
costruzione scuole materne, 
1 miliardo e 500 milioni; Ope­
re ospedaliere: ampliamento 
ospedali contributo di 62 mi­
lioni per opere di 1 miliardo 
e 550 milioni; Acquedotti: 
ACEA contributo di 703.623.000 
lire per opere acquedottisti-
che di 28.144.940.000 lire; Edi­
fici scolastici: costruzione isti­
tuto tecnico Salario, contribu­
to di lire 20 milioni per ope­
re di 500 milioni; Opere ospe­
daliere: contributi del 4 per 
cento per: ampliamento ospe­
dale S. Eugenio. 1 miliardo, 
ampliamento ospedale S. Fi­
lippo, 500 milioni, nuovo re­
parto cardiologico S. Filip­
po, 500 milioni, completamen­
to S. Giovanni. 500 milioni, 
nuovo ospedale Ostia Lido, 500 
milioni, ampliamento Regina 
Elena e S. Gallicano, 1 mi­
liardo e 200 milioni, nuovo 
ospedale tumori S. Andrea, 
1 miliardo e 600 milioni. 

L'elenco delle opere finan­
ziate e mai attuate è senz'al­
tro più lungo. Per questo 
l'azione promossa dal PCI do­
vrebbe essere ripresa anche 
dai sindacati, dal movimento 
democratico, dal Comune, dal­
la Provincia e dalla Regione: 
tutto può contribuire a smuo­
vere una situazione rimasta 
stagnante per anni e che toc­
ca da vicino gli interessi di 
tutti i romani. 

TUTTE GIÙ 
Il volto della città è apparso completamente cambiato - Si sono fermati 100 mila esercizi, in gran parte a conduzione 
familiare - Anche i mercati deserti - Soltanto i grandi magazzini sono rimasti aperti, a conferma della profonda divi­
sione fra gli interessi degli esercenti e quelli della grande distribuzione monopolistica - Gruppi di turisti spaesati 

Al ridotto 

dell'Eliseo 

Un convegno 
del PCI 

sui problemi 
del commercic 

Un corteo di auto di commercianti ed artigiani ha invaso ieri mattina la piazza del Campidoglio durante la manifestazione. 
A destra: una veduta di via Veneto con I bar chiusi 

Domenica prossima, indetta 
dalla Federazione comunista 
romana, avrà luogo nel ri­
dotto del teatre Eliseo, alle 
ore 10, una manifestazione sui 
problemi del commercio e del­
la rete distributiva romana. 
Relatore sarà II compagno 
avv. Stelvio Caprittl, segreta­
rio generale della Confeser-
centi; concluderà il compagno 
Ugo Vetere, membro della se­
greteria della Federazione ro­
mana del PCI e consigliere 
comunale. 

Sono invitati a partecipare 
e a portare le loro proposte 
tutti i commercianti. 

Salvatore Megna è stato tradotto ieri dal paese dove è stato fermato 

A REGINA C0ELI IL BRACCIANTE: 
«Non so nulla del delitto» 

Stretto nei ferri medioevali nonostante non esista nessuna accusa precisa contro di lui 
L'interrogatorio in carcere — I carabinieri starebbero seguendo un'altra . nuova pista 

E* in carcere da ieri matti­
na Salvatore Megna. l'amico 
del bracciante bastonato sel­
vaggiamente e - poi annegato 
in una marana all'Ardeatino. 
Contro di lui, hanno ripetu­
to gli uomini della Mobile, esi­
stono « fortissimi indizi »: lo 
accusano soprattutto le tante 
contraddizioni in cui è cadu­
to e la precipitosa partenza 
(« fuga », la chiamano gli in­
vestigatori) da Roma. Ieri 
mattina stessa è stato interro­
gato a lungo dal magistrato. 
Intanto i carabinieri stanno 
però indagando su un'altra 
pista: essi sarebbero convin­
ti che l'assassino è in un al­
tro giro e stanno interrogando 
i calabresi che conoscevano 
e frequentavano la giovane 
vittima. Michele Soraci. 

Salvatore Megna, come è 
noto, era stato rintracciato 
tre giorni orsono a Tauriano-
va. in provincia di Reggio 
Calabria: era stato rinchiuso 
nella caserma dei carabinieri 
del suo paese, Cinquefrondi, e 

Oro annuncio una lettera-programma agli « alleati » 

Mechelli ci riprova 
Ma la crisi alla Regione non può essere risolta con parole e vaghi im­
pegni — Occorre innanzi tutto riconoscere il fallimento del centro si­
nistra — Punto di riferimento sono ancora una volta le proposte del PCI 
La crisi alla Regione è di­

ventata ufficiale l'altra sera 
con le dimissioni della giunta 
e del presidente Mechelli, di­
missioni accolte dal consiglio 
regionale. Quella del Lazio è la 
prima crisi aperta in una re­
gione a statuto ordinario, for­
mata dopo le elezioni del 7 
giugno. Non è un caso che la 
prima giunta a dimettersi sia 
stata quella laziale: la formu­
la di centrosinistra, che pro­
prio a Roma ebbe dieci anni 
fa il suo battesimo nazionale 
più consistente, attraversa pro­
prio in questa regione una fa­
se di disfacimento più rapida 
che in altre parti. 

La formula di centro-sini­
stra è in fallimento ovunque, 
ma particolarmente nel La­
zio, proprio per la situazione 
esistente nella DC che non si 
differenzia, è vero, dal resto 
del paese, ma presenta in que­
sta regione solo gli aspetti 
più deteriori. Repubblicani e 
socialdemocratici e particolar­
mente i socialisti devono ac­
cettare le impostazioni conser­
vatrici e moderate date dalla 
DC a tutti i programmi; se 
queste posizioni arretrate non 
vengono accolte allora si arri­
va alla crisi. Questo è quanto 
è avvenuto alla Regione. La 
giunta regionale — come ha 
confermato l'altra sera Me­
chelli — accolse all'unanimità 
le dichiarazioni programmati-
•he in cui veniva rispolverata 
l ì Itti di Roma-megalopoli, ca­

ra agli speculatori sulle aree. 
Una volta esposta in aula que­
sta tesi conservatrice, i co­
munisti denunciarono aperta­
mente la gravità del docu­
mento presentato a nome del 
presidente Mechelli. E* stato 
a questo punto che il disagio 
all'interno del centrosinistra è 
diventato più acuto: sociali­
sti e persino i socialdemocra­
tici hanno preso posizione con­
traria. Lo stesso capogruppo 
de Santini ha dovuto pronun­
ciare un discorso che faceva 

In Federazione 

Domani riunione 
dei comunisti 

ospedalieri 
Domani alle ore 17 nel salone 

della Federazione avrà 10090 la 
assemblea dei comunisti ospe­
dalieri per discutere il seguen­
te ordine del giorno: 

1) la lotta del comunisti ospe­
dalieri romani per la riforma 
sanitaria, per la ristrutturazio­
ne e II potenziamento dell'assi­
stenza ospedaliera, relatore E-
mille De Lipsis; 

2) elezione del comitato poli­
tico. 

Concluderà la discussione II 
compagno Patrostlll, Segretarie 
della Federazione. 

a pugni con l'impostazione 
data al programma dal presi­
dente Mechelli, anch'egli d e A 
questo si è aggiunto poi il con­
tinuo rinvio imposto dalla DC 
alle elezioni dei consigli di 
amministrazione degli ospeda­
li. Cosi si è giunti alla crisi. 

Oggi si vorrebbe tentare la 
grande « ricucitura ». Lunedi 
mattina dovrebbe riunirsi la 
direzione regionale de per 
ascoltare un programma che 
Mechelli invierebbe agli altri 
partiti del centrosinistra. Sul­
la base di questo programma, 
sostiene Mechelli, si dovrebbe 
raggiungere un accordo. Non 
sappiamo su quali punti si ar­
ticolerà il documento elabora­
to dall'ex presidente, certo è 
facile immaginarlo. Ma, una 
volta accordato un program­
ma anche accettabile, si può 
dire che esso verrà attuato? 
E* qui che il discorso si ria­
pre nuovamente; si riapre per­
chè il centro-sinistra, con alla 
testa una DC come quella la­
ziale, non può avere un mini­
mo di credibilità. 

L'unica via d'uscita dalla cri­
si resta quella indicata l'al­
tro giorno dal compagno Fer­
rara al consiglio regionale. 
Bisogna prendere atto del fal­
limento politico del centrosini­
stra — ha detto — e dar vita 
a una nuova fase di unità 
a sinistra che si confronti in 
modo coerente sul programmi 
e su una nuova concezione del­
la gestione del potere lungo 
una linea di rinnovamento. 

solo l'altra sera, su precisa 
richiesta del magistrato ro­
mano, era stato fatto salire 
sul direttissimo per Roma. A 
Termini è arrivato ieri matti­
na alle 6,10: era scortato da 
numerosi carabinieri, aveva 
le mani strette nei medioeva­
li, orribili < ferri da campa­
gna ». Questo nonostante con­
tro di lui non sia stata an­
cora elevata una accusa pre­
cisa; nonostante nessuno gli 
abbia formalmente contesta­
to il delitto. 

Con una e gazzella», Sal­
vatore Megna è stato imme­
diatamente condotto a Regina 
Coeli: una veloce corsa nelle 
strade ancora vuote, poi. una 
volta tn carcere, le solite for­
malità. Due ore più tardi sono 
arrivati il magistrato e il 
capo della squadra omicidi 
ed è iniziato l'interrogatorio. 
Quali siano state ie contesta­
zioni. come sia stato condot­
to l'interrogatorio, è facilmen­
te intuibile; non si sa quali 
siano state le conclusioni. U 
bracciante avrebbe respinto 
ogni sua responsabilità, avreb­
be ripetuto di essere sempre 
stato in ottimi rapporti con 
il Soraci, di non avere nes­
sun motivo per aggredirlo e 
bastonarlo. 

A Salvatore Megna è stato 
anche chiesto perchè mai ab­
bia raccontato, ai padroni 
della fattorìa, che ' il Soraci 
era rimasto coinvolto in una 
rissa ed era stato arrestato. 
Come è noto, la rissa non c'è 
mai stata e Soraci non è mai 
stato a Regina Coeli. Il Me­
gna non avrebbe dato una ri­
sposta soddisfacente ed ovvia 
è la conclusione degli investi­
gatori: l'uomo, che sapeva 
bene quale fine aveva fatto 
il Soraci, inventò rissa ed 
arresto per giustificare la 
scomparsa dell'altro brac­
ciante. Poi. continuano sem­
pre gli investigatori, si è dato 
alla fuga: una fuga singolare 
visto che Megna è tornato al 
paese, non è certo andato a 
nascondersi... 

Insomma il e giallo » è anco­
ra da chiarire. Anche perchè, 
come si è detto, i carabinieri 
stanno proseguendo le indagi­
ni per conto loro. Come al 
solito, poliziotti e militari si 
distinguono per... l'unità con 
cui conducono le indagini. 

Convegno operaio 
della zona 
Roma-nord 

Oggi avranno luogo con ope­
rai e lavoratori incontri e di 
battiti in preparazione del Con­
vegno Operaio di zona del 21 
e 22 aprile a Torpignattara: alla 
camicerìa Samo alle 12.20 e alla 
tipografia Alema alle 17 con 
Tina Costa; alla sedane Ales­
sandrina con gli operai delle 
fabbriche Gregorìni e Campe-
rini alle 17,30 con Allegretti. 

Salvatore Megna, ammanettato e circondato dai carabinieri, ieri mattina alla stazione Termini 

Secondo il difensore del francese 

«Ploquin c'era? Ammettiamolo: 
ma non lo potete condannare 

« Al massimo è responsabile di tentata rapina e lesioni » - Ha parlato 
anche il difensore di Liliana Guido - Oggi la parola al professor Sotgiu 

Due arringhe Ieri al pro­
cesso per il delitto di piazza 
Bologna, Due arringhe e due 
modi di impostare una causa. 
Di fronte erano l'avvocato Ni­
cola Madia, uno dei difensori 
di Liliana Guido, e l'avvocato 
Luigi Scialla che rappresenta 
Maurice Ploquin, il francese 
latitante. 

Mentre il primo ha puntato 
molto sull'eloquenza, sulle 
frasi ad effetto facendo tra 
l'altro delle affermazioni mol­
to discutibili sulla gioventù 
«colpevole» di leggere Mora­
via e Pasolini, di non voler 
fare il servizio militare, atta­
nagliata da un'orgia di sesso, 
il secondo ha battuto la stra­
da delle argomentazioni stret­
tamente giuridiche. 

L'avvocato Scialla non si è 
presentato davanti alla Corte 
per dire solo «no, Ploquin 
non c'era, 11 delitto non l'ha 
commesso lui» e poi conclu­
dere, come sarebbe stato faci­
le per un difensore nominato 
d'ufficio come lui, che in ogni 
modo si rimetteva alla cle­
menza del giudici. Ha Invece 
esaminato punto per punto la 
situazione processuale del suo 
assistito ed è giunto alla con­
clusione che se anche Pio. 
quin fosse stato presente alla 
rapina e avesse assistito al 
delitto non può essere con­
dannato per omicidio. Una te­
si tessuta molto efficacemen­
te con l'ausilio proprio di 
quelle norme del codice pe­

nale che secondo l'accusa do­
vrebbero servire per condan­
nare il francese. 

Brevemente riassumiamo la 
arringa. L'avvocato Scialla ha 
portato in aula il fantasma 
del francese sostituendo le sue 
parole a quelle che Ploquin 
non ha mai detto né in istrut­
toria né durante il processo. 
perchè due mesi dopo il de­
litto andò via d'Italia e non 
è stato quindi mai interroga­
to. «Molte delle cose che di­
co potrebbe averle dette Plo­
quin se fosse stato qui. Voi 
giudici prendetele per quelle 
che sono: affermazioni che 
hanno lo stesso valore delle 
affermazioni di quei testi. Ca­
sertano e gli stranieri, che ac­
cusano De Lellis e Ploquin». 

Certo c'è anche la depo­
sizione di seconda mano di 
Casertano, ma anche senza 
entrare nel modo in cui que. 
sta testimonianza fu fornita 
(il giovane era stato fermato 
per un affare di droga) è 
lampante che la sua è una 
costruzione in cui molti tas­
selli non sono autentici». Lo 
avvocato ha anche esaminato 
la questione della confessione 
che De Lellis avrebbe fatto al­
la polizia con un verbale poi 
non sottoscritto, ma ha la­
sciato subito l'argomento che 
oggi sarà trattato ampiamen­
te dal professor Sotgiu, difen­
sore di De Lellis. -

E veniamo al punto più 

importante dell'arringa. «Am­
mettiamo anche che gli indizi 
che avete In mano siano suf­
ficienti per stabilire che in 
casa Mlliani andarono De Lel­
lis e Ploquin. Voi non potete 
condannare per omicidio il 
francese perchè egli rimase 
Inattivo ed estraneo all'assas­
sinio. Ha voluto la rapina? 
Ammettiamolo. Ha trattenuto 
per le braccia la Biaginl men­
tre De Lellis la colpiva? Va 
bene. Ma l'omicidio certo non 
l'ha voluto e manca quindi lo 
elemento psichico della com­
partecipazione, elemento es­
senziale per una condanna ai 
sensi dell'articolo 110 del co­
dice penale (concorso In un 
reato)». 

Poi ha aggiunto: «Non vo­
lete accogliere questa tesi? 
Comunque a Ploquin dovete 
dare una pena attenuata co. 
me prevede l'articolo 116 del 
codice penale perchè è in­
corso In un reato più grave 
di quello previsto, reato vo­
luto solo da De Lellis ed ol­
tretutto dovuto ad un fattore 
eccezionale come la metedrina 
che ha generato una crisi di 
pseudo follia » _ 

L'avvocato Scialla ha con­
cluso: «Al massimo con quel­
lo che avete in mano voi po­
tete condannare Ploquin per 
la tentata rapina e per le le­
sioni alla Biaginl». 

P- 9-

Il primo negozio visto aperto 
vendeva canarini. « Mah, ve­
ramente, il problema dell'IVA 
non mi riguarda... ». Poi ci so­
no i supermercati, i grandi 
magazzini, tanto spalancati 
quanto desolatamente vuoti; 
due poliziotti ciondolano soddi­
sfatti tra i banchi semideserti, 
le commesse sospirano per la 
giornata sprecata e si conso­
lano con serrati scambi di con­
fidenze. Per il resto, Roma è 
proprio irriconoscibile: un'uni­
ca, gigantesca, sfilata di sara­
cinesche abbassate: qua e là 
un cartello che ricorda i mo­
tivi della chiusura: strade che 
improvvisamente sembrano 
troppo larghe, troppo silenzio­
se e perfino inutili: passanti 
scarsi, quasi timidi, che tirane 
dritto senza lanciare un'occhia­
ta alle vetrine spente. L'han­
no già definita una < data 
storica », con una enfasi cer­
tamente fuori luogo. Ma è 
comunque un fatto senza pre­
cedenti nella capitale: la pri­
ma volta che le due asso­
ciazioni dei commercianti 
(Confesercenti e Confcommer-
cio) decidono e organizzano 
insieme una manifestazione: 
e nel conto vanno messi pu­
re gli artigiani e i tabaccai, 
anche loro con un pacchetto 
di richieste, per certi versi. 
analogo. Il totale è da capo­
giro: centomila fra negozi, 
botteghe, mercati, bar. risto­
ranti. officine, drogherie, lat­
terie. rivendite di tabacchi, 
chioschi. 

Appunto, una impresa ritro­
varsi in una città così diver­
sa. un po' sonnolenta, che fa­
ceva tanto ferragosto a mez­
zogiorno e che a sera è piom­
bata in un buio tanto cupo 
quanto irreale, per via di tutte 
quelle insegne al neon messe 
bruscamente a riposo. E pa­
recchi problemi, soprattut­
to per i turisti che cer­
to non si erano equipaggiati 
— come invece è avvenuto 
in quasi tutte le case roma­
ne — con una provvista di 
viveri, bevande e sigarette. 
da sostenere un assedio. Ci 
ha pensato qualche abusivo a 
fare gli onori di casa, con pa­
nini che sono andati a ruba 

Anche i cosiddetti grandi 
bar del centro, da via Ve­
neto a piazza del Popolo (Do-
ney. Rosati. Canova, il Ca-
fé de Paris) hanno chiuso i 
battenti, mentre appunto sol­
tanto i grandi magazzini e i 
supermarkets hanno voluto 
restare « sulla piazza »: chis­
sà. forse per far rimarcare 
ulteriormente che sono pro­
prio le grandi concentrazioni 
distributive a opporsi con tut­
ti i mezzi a quelle leggi che 
piccoli e medi commercianti 
rivendicano. 

Verso mezzogiorno qualche 
saracinesca si è alzata, ma 
sono cadute subito le illusio­
ni: era soltanto per fare qual­
che lavoretto. le pulizie, una 
vetrina da preparare, magari 
quattro chiacchiere. « In fon­
do. la nostra protesta vuole 
salvare le tasche del consu­
matore... » hanno spiegato al­
cuni, accattivanti, e Con la 
nuova imposta. 1TVA, ogni 
pranzo, ogni oggetto che ven­
diamo verrebbe a costare il 
12 per cento in più., quindi. 
da un lato diminuirebbero le 
vendite, dall'altro dovremmo 
tenere una contabilità pazze­
sca. segnare tutto... ». Àia la 
gamma dei problemi è vastis­
sima: va dal riposo settima­
nale (osteggiato appunto dai 
grandi bar) all'orario di ven­
dita. dalla facilità con cui sì 
rilasciano le licenze alla 
schiacciante pressione dei su­
permarkets. da una regola­
mentazione delle locazioni ai 
francobolli. « Già. i franco­
bolli — ripetono i tabaccai — 
lo Stato ci dà il 2,5 per cen­
to: il che vuol dire che dob­
biamo anticipare 100 mila li­
re per comprare i francobolli. 
andare alle poste a prenderli. 
aspettare una settimana per 
venderli, e alla fine ci tro­
viamo con 2300 lire, nean­
che buone per le spese di tra­
sporto... ». 

Le ore cruciali sono state 
quelle del pranzo: non solo 
per i turisti, ma anche per 
gli affezionati delle tratto­
rie. per tutti quelli che ave­
vano solo un breve intervallo 
prima dì tornare al lavoro. 
Ma gli aneddoti sull'arte di 
e arrangiarsi » dei romani so­
no infiniti, e la tradizione non 
è stata smentita. Anzi, si è 
fatto un bilancio: si è visto 
cosi che il traffico al centro 
era ridotto di un buon terzo. 
che i passanti si potevano con­
tare. che insomma la città 
respirava di una dimensione 
assolutamente sconosciuta, va­
gamente austera, e con la no- | 
ta dominante e sconosciu­
ta del silenzio. Non ci so­
no state, in ogni caso, prote­
ste: con buona pace del mi­
nistro Preti, che si è affret­
tato l'altro ieri ad arringare 
contro la protesta de] com­
mercianti. Lui, da perfetto so­
cialdemocratico. mette sullo 
stesso piano sia le rivendica­
zioni degli operai che quelle 
dei pìccoli esercenti: e natu­
ralmente le trova sempre 
inaccettabili. 

La manife­
stazione 

all'Adriano 
e il corteo 

degli 
artigiani 

Lo sciopero è stato tota'e. 
Negozi, mercati, bar. trat­
torie. tutti con le saracine­
sche abbassate per l'intera 
giornata. Cosi al centro, che 
appariva •=*ranamnnto dr«"r-
to. cosi in periferia. Una 
partecipazione veramente 
compatta, unitaria, sema 
precedenti, contro la legge 
Preti, per una profonda tra­
sformazione della rete di­
stributiva. E gli artigiani non 
sono stati da meno: hnnno 
risposto pienamente all'ap­
pello lanciato dall'UPRA. 
mentre le altre organizza­
zioni di categoria avevano 
respinto l'invito ad una ini­
ziativa unitaria. Oltre l'80 
per cento dei laboratori ar­
tigiani sono rimasti chiusi: 
al 100 per cento lo sciopero 
è riuscito in alcune zone 
della periferia. 

Molti artigiani si sono poi 
raccolti alle 9 all'Aventino 
da dove è partito un corteo 
motorizzato: i lavoratori a 
bordo delle loro auto hanno 
portato per le strade della 
capitale i motivi della pro­
testa. Il corteo si è conclu­
so in piazza del Campidoglio 
dove si è svolto un breve co­
mizio tenuto dal segretario 
dell'UPRA Olivio Mancini e 
dal presidente dell'Unione 
Carlo Corvo. Oggi inoltre 
una delegazione si recherà 
al Senato dove porterà le 
richieste della categoria. 

Nella mattinata commer­
cianti ed esercenti aderenti 
a tutte le organizzazioni si 
sono riuniti in assemblea al 
cinema Adriano. Dietro il 
lungo tavolo in cui sedevano 
i 47 presidenti delle asso­
ciazioni di categoria un si­
gnificativo cartello: « Tutti 
uniti per la difesa del com­
mercio e del turismo ». Ap­
poggiati ai muri una miria­
de di altri cartelli che sono 
stati poi portati in corteo 
per le vie della città, e 1 
commercianti non vogliono 
l'aumento dei prezzi »: « La 
lotta unitaria dei commer­
cianti per l'equo canone »; 
« Confesercenti: i commer­
cianti con gli operai prota­
gonisti del rinnovamento 
della società »; « Dramma 
tico dilemma: sfratto oggi. 
fallimento domani >; « La 
Confesercenti invita le or­
ganizzazioni operaie ad una 
lotta unitaria per bloccare 
il carovita ». 

Parole d'ordine interes 
santi, volte a costruire una 
unità con i consumatori e 
con i lavoratori, insieme ad 
altre che denunciavano pu­
ramente la condizione dei 
piccoli commercianti, ves­
sati da tasse ed ipoteche e 
sottoposti all'attacco conti­
nuo dei grandi gruppi capi­
talistici della distribuzione: 
altre infine decisamente cor­
porative. limitate ad un an­
gusto ambito di categoria. 
Cosi come durante il dibat­
tito sono emerse sia posi­
zioni corporative, insieme 
ad interventi che indicavano 
lucidamente come unico 
sbocco positivo per i pro­
blemi della categoria sia 
quello di legarsi ai lavora­
tori nella battaglia più ge­
nerale per le riforme so 
ciah. 

Sul tema dell'unità realiz­
zatasi. fatto nuovo ed estre­
mamente positivo, hanno in­
centrato i loro interventi un 
po' tutti gli oratori dal pre­
sidente dell'Unione commer­
cianti romani Vespasiani, al 
segretario nazionale della 
Confesercenti compagno Ca-
pritti. e La manifestazione 
di oggi — ha sottolineato in 
particolare Capritti — deve 
essere il primo passo unitario 
di un'azione che ci deve 
vedere finalmente come pro­
tagonisti attivi negli inte­
ressi della collettività in­
tera ». 

Comune è stato inoltre l'at­
tacco alla polìtica dei gran­
di monopoli (e ieri non a 
caso erano unici in tutta la 
città aperti i supermarkets, 
i grandi magazzini della Ri­
nascente, UPIM, SMA e 
Standa, a dimostrare tangi­
bilmente come i loro inte­
ressi sono in contrasto con 
quelli della gran massa di 
piccoli e medi commercianti 
ed esercenti). 

Al termine dell'assemblea 
si è svolto un corteo che ha 
raggiunto piazza Augusto 
Imperatore (un forte schie­
ramento di polizia sbarrava 
la strada d'accesso al Cor­
so). Una delegazione si è 
recata in Parlamento e a 
palazzo Chigi a portare le 
rivendicazioni della catego­
ria, sintetizzate in un o.d.g. 
approvato daU'iMWblea. 


